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Salute e sicurezza sul lavoro  
 

Casi di meningite in Toscana  
  

Senza alcuna ragione e nessuna intenzione di fornire elementi di allarme. 
 

La Toscana è stata, più delle altre Regioni, interessata da casi di meningite e più degli anni 
passati  
 

Le informazioni diffuse non evidenziano, ad oggi, criticità specifiche. 
 

La Regione Toscana ha deciso di adottare misure straordinarie di profilassi, offrendo 
gratuitamente la vaccinazione per tutti i ragazzi di età tra 11 e 20 anni ed a persone di età 
compresa tra 20 e 45 anni. 
La vaccinazione può essere richiesta anche in altre fasce di età, comportando una partecipazione 
nella spesa (tiket sanitario) oppure può essere acquistata in farmacia (a competo carico del 
cliente) per essere poi inoculata dal Medico di famiglia. 
«Abbiamo posto il limite dei 45 anni di età perché gli esperti hanno individuato in questo range di età il rapporto 
costo/beneficio ottimale», ha aggiunto l’assessore Saccardi 
 

Fattori di rischio  
Il contagio avviene da persona a persona con contatti stretti o in ambienti affollati. 
 

Il batterio non riesce a sopravvivere nell'ambiente, né in alimenti, bevande o su oggetti: per questo 
non sono efficaci disinfezioni ambientali.  
 

Tra i fattori di rischio si considerano:  

 età: le meningiti batteriche colpiscono soprattutto i bambini sotto i 5 anni e altre fasce di età che 
variano a seconda del germe. Infatti le forme da meningococco interessano, oltre i bambini piccoli, 
anche gli adolescenti e i giovani adulti, mentre le meningiti da pneumococco colpiscono soprattutto gli 
anziani.  

 vita di comunità: le persone che vivono e dormono in ambienti comuni, come gli studenti nei 
dormitori universitari o le reclute, hanno un rischio più elevato di meningite da meningococco.  

 altre infezioni delle prime vie respiratorie (abbassamento delle difese immunitarie). 
 

sulla base di una mia personale valutazione: 
ritengo che in alcune attività lavorative vi sia una maggiore probabilità di esposizione  

(Contatti stretti o Luoghi affollati) 

 Attività sanitarie (ospedali – ambulatori medici)  
 Locali di intrattenimento o di spettacolo  

 Attività commerciali della grande distribuzione 

 Pubblici esercizi e Ristorazione (ad alta affluenza)  

 Scuole e Centri di Formazione Professionale (per estensione e in via cautelativa anche Agenzie 

Formative)  

 Attività di sportello al pubblico (privi di interposta superficie di separazione)  

 Uffici ad elevato affollamento (es. call center)  
 

Pertanto, anche in ottica di prevenzione nei luoghi di lavoro, consiglio un’azione di 
sensibilizzazione che inviti i lavoratori ad informarsi presso il proprio medico curante ai fini di una 

profilassi vaccinale. Il consiglio si estende alla totalità delle attività lavorative  
 

Quanto sopra deve essere letto anche come interesse dell’azienda a ridurre le assenze per 
malattia, oltre che ad una riduzione della probabilità di diffusione della malattia  
 

Allego una breve nota informativa che propongo di fornire ai lavoratori o da esporre nella bacheca 
aziendale. 

Gabriello Palagi- RSPP 
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All’attenzione di tutto il personale  
 

Meningite in Toscana 
 

Senza alcuna ragione e nessuna intenzione di fornire elementi di allarme, bensì con la sola 
volontà di stimolare la conoscenza della condizione. 
 

Più delle altre Regioni, la Toscana è stata interessata da casi di meningite e più degli anni passati.  
 

Le informazioni diffuse non evidenziano criticità specifiche. 
 

La Regione Toscana ha deciso di adottare misure straordinarie di profilassi, offrendo 
gratuitamente la vaccinazione per tutti i ragazzi di età tra 11 e 20 anni ed a persone di età 
compresa tra 20 e 45 anni.  
La vaccinazione può essere richiesta anche in altre fasce di età, comportando una partecipazione 
alla spesa (tiket sanitario) oppure può essere acquistata in farmacia (a competo carico del cliente) 
per essere poi inoculata dal Medico di famiglia. 

 
Il contagio avviene da persona a persona con contatti stretti, o in ambienti affollati. 
 

La malattia si trasmette da persona a persona per via respiratoria, attraverso goccioline di saliva e 
le secrezioni nasali che possono essere disperse con la tosse, con starnuti o mentre si parla. 
Perché il contagio avvenga è comunque necessario essere a contatto stretto e prolungato con la 
persona infetta o in ambienti molto affollati, infatti la propagazione dell’agente patogeno 
generalmente non supera il raggio di due metri dalla fonte      
 

Il batterio non riesce a sopravvivere nell'ambiente, né in alimenti, bevande o su oggetti: per questo 
non sono efficaci disinfezioni ambientali.  
 

Tra i fattori di rischio si considerano:  

 età: le meningiti batteriche colpiscono soprattutto i bambini sotto i 5 anni e altre fasce di età che 
variano a seconda del germe. Infatti le forme da meningococco interessano, oltre i bambini 
piccoli, anche gli adolescenti e i giovani adulti, mentre le meningiti da pneumococco colpiscono 
soprattutto gli anziani.  

 vita di comunità: le persone che vivono e dormono in ambienti comuni, come gli studenti nei 
dormitori universitari o le reclute, hanno un rischio più elevato di meningite da meningococco.  

 altre infezioni delle prime vie respiratorie (abbassamento delle difese immunitarie).  
 
 

Gli ambienti di lavoro non presentano, generalmente, criticità specifiche; nella 

quasi totalità dei luoghi di lavoro la probabilità di contagio è la stessa presente in 

molti luoghi di vita. 

In alcune attività la probabilità di esposizione può essere maggiore per la possibile 

interazione ravvicinata di persone o per l’elevato affollamento nei luoghi. 
 

Pur non ritenendo che vi siano motivi di allarme, si invitano i lavoratori a volersi 

informare presso il proprio Medico curante sull’opportunità di una vaccinazione di 

profilassi, in relazione al proprio stato di salute o delle proprie attività nel tempo 

extra orario di lavoro. 
 

Si invita inoltre a voler osservare le elementari regole di educazione e di igiene per 

la prevenzione delle malattie trasmissibili per via aerea/respiratoria.   
 

Si invita ad una sana educazione alla prevenzione. 

 

Si ringrazia per la lettura  
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